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ABSTRACT  
 
 
 
I sei incontri in cui è suddiviso il corso intendono approfondire, dal punto di vista 
teorico-clinico, gli aspetti cruciali della strutturazione della psiche dalla 
prospettiva evolutiva delle concettualizzazioni teorico/cliniche di Anna Freud.  
Saranno perciò esplorate da un punto di vista psicoanalitico le peculiarità della 
differenziazione di una parte dell’ES che formerà la struttura intrapsichica IO e 
successivamente le modalità costitutive della struttura SUPERIO. Saranno inoltre 
approfondite le acquisizioni evolutive necessarie per uno sviluppo non 
patologico, con particolare attenzione all’aspetto del consolidamento delle 
strutture interne. Si esplorerà anche la natura dell’aggressività correlandola con 
lo sviluppo normale e patologico   
Ci si focalizzerà inoltre sulle caratteristiche della memoria, distinguendo la 
memoria esplicita da quella implicita esplorando l’influsso della memoria 
implicita di esperienze precoci su eventi successivi. Un ulteriore focus di 
attenzione e studio sarà posto sulle ricerche epigenetiche con particolare 
riferimento al trauma infantile e alla comprensione dei fenomeni dello spettro 
autistico 

Obiettivi  
 
Ampliare gli schemi di riferimento teorico-clinico dei partecipanti al fine di 
affinare le capacità di valutazione diagnostica e della pratica clinica negli 
interventi psicoterapeutici genitori/bambini quali sostegno allo sviluppo 
evolutivo e supporto alla genitorialità 

 
 
 
 
 
   



PROGRAMMA 
 

 

1. SABATO 31 gennaio 2026 

Presso: Studio Professionale della dott.ssa Nedda Papi 
Via Corrado Ricci,29 Ravenna - campanello Dott.ssa Nedda Papi 
 

Serie di relazioni su tema preordinato: 
 
Titolo lezione  
Introduzione al pensiero di Anna Freud il punto di vista della psicoanalisi 
classica e della psicologia dell’IO 
 
Nome docente 
Dott.ssa Nedda Papi  
 

DALLE H. 8,45 
ALLE H.10.00  

Metodo di insegnamento*  
Serie di relazioni su tema preordinato: 
 
Titolo lezione  
Riflessioni sulle caratteristiche dell’Es 
Il processo di differenziazione della una parte dell’Es che diventerà Io 
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H.10.00 
ALLE H.11.00       

Metodo di insegnamento* 
 Lavoro di gruppo 
 
Titolo lezione  
Discussione primo caso clinico 
 
Nome Docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 

DALLE H 11,15.  
ALLE H.12.00       

Metodo di insegnamento* 
Lavoro di gruppo  
 
Titolo lezione  
Discussione secondo caso clinico 
 Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H.12.00 
ALLE H.13.00       

 
 
 

2. SABATO 14 febbraio 2026 

Presso: Studio Professionale della dott.ssa Nedda Papi 
Via Corrado Ricci,29 Ravenna -campanello Dott.ssa Nedda Papi 
 

Metodo di insegnamento*  
Serie di relazioni su tema preordinato: 
 
Titolo lezione:  
Studio differenziale della memoria implicita e di quella esplicita 
IL punto di vista psicoanalitico classico e quello contemporaneo 
 
 Nome docenti 

DALLE H. 8.45.00 
ALLE H. 10.00  



 Dott.ssa Nedda Papi 
 

Metodo di insegnamento* 
   
Serie di relazioni su tema preordinato: 
 
Titolo lezione: Implicazioni nella psicoterapia del bambino di tale 
differenziazione   
 Saranno presentate riflessioni inerenti al trauma nell’infanzia e aspetti 
teorico-clinici per la comprensione dei primi ricordi infantili 
   
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H10.00 
ALLE H11.00 

Metodo di insegnamento* 
Lavoro di gruppo  
 
Discussione primo caso clinico 
 
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H11.15 
ALLE H12.00 

Metodo di insegnamento* 
Lavoro di gruppo   
 
Titolo lezione  
Discussione secondo caso clinico 
 
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H12.00 
ALLE H13.00 

 
3. SABATO 14 marzo 2026 

Presso: Studio Professionale della dott.ssa Nedda Papi 
Via Corrado Ricci,29 Ravenna-campanello Dott.ssa Nedda Papi 
 
 

Metodo di insegnamento*  
Serie di relazioni su tema preordinato 
 
Titolo lezione: supervisione programmata di caso clinico  
Background familiare e motivo dell’invio  
 
 Nome docenti  
Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H. 8, 45.00 
ALLE H. 10.00  

Metodo di insegnamento*  
Serie di relazioni su tema preordinato 
 
 
Titolo lezione: supervisione programmata di caso clinico 
Presentazione del protocollo clinico, discussioni e commenti 
 
Nome docenti  
Dott.ssa Nedda Papi 

DALLE H. 10.00 
ALLE H. 11.00 



Metodo di insegnamento*  
Lavoro di gruppo 
 
Titolo lezione  
Discussione primo caso clinico 
 
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H11.15 
ALLE H12.00 

Metodo di insegnamento* 
 Lavoro di gruppo 
 
Titolo lezione  
Discussione secondo caso clinico 
 
Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 

DALLE H12.00 
ALLE H13.00 

 
 
 

4. 2 maggio 2026  

Presso:  Studio della dott.ssa Nedda Papi 
Via Corrado Ricci,29 Ravenna - campanello Dott.ssa Nedda Papi 
 
 

Metodo di insegnamento* 
Serie di relazioni su tema preordinato  
 
Titolo lezione: La natura e l’importanza dell’aggressività 
Differenziazione teorico clinica dei concetti “aggressività” e “assertitvità” 
 
 Nome docenti  
Dott.ssa Nedda Papi 
 

 
DALLE H.8, 45.00 

ALLE H. 10.00  

Metodo di insegnamento*  
Serie di relazioni su tema preordinato 
 
Titolo lezione: Correlazione fra aggressività e disturbo normale o 
patologico 
 Accenni alle linee evolutive dello sviluppo 
 
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H10.00 
ALLE H11.00 

Metodo di insegnamento*  
Lavoro di gruppo 
 
Titolo lezione  
Discussione primo caso clinico 
 
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 
 

DALLE H11.15 
ALLE H12.00 

Metodo di insegnamento* 
 Lavoro di gruppo 
  

DALLE H12.00 
ALLE H13.00 



Titolo lezione 
Discussione secondo caso clinico  
 
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 
 
 

5. 23 maggio 2026 

Presso: Studio della dott.ssa Nedda Papi 
Via Corrado Ricci,29 Ravenna – campanello Dott.ssa Nedda Papi 
 

Metodo di insegnamento* 
Serie di relazioni su tema preordinato 
 
Titolo lezione Epigenetica e Genetica 
Differenziazione fra i 2 concetti scientifici e sui  reciproci influssi 
 
 Nome docenti  
Dott.ssa Nedda Papi 
 

 
DALLE H. 8,45 
ALLE H. 10.00  

Metodo di insegnamento*ù 
Serie di relazioni su tema preordinato 
 
Titolo lezione: Trauma infantile, autismo e Psicoanalisi 
Ruolo dei meccanismi epigenetici nelle manifestazioni patologiche 
 
Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H10.00 
ALLE H11.00 

Metodo di insegnamento*  
Lavoro di gruppo 
  
Titolo lezione  
Discussione primo caso clinico 
 
 Nome docenti 
 Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H11.15 
ALLE H12.00 

Metodo di insegnamento*  
Lavoro di gruppo 
  
Titolo lezione  
Discussione secondo caso clinico 
 
 Nome docenti 
 Dott.ssa Nedda Papi 
 

DALLE H12.00 
ALLE H13.00 

 
 

6. 27 giugno 2026 

Presso: Studio della dott.ssa Nedda Papi 
Via Corrado Ricci, 29 Ravenna – campanello Dott.ssa Nedda Papi 
 



Metodo di insegnamento*  
Serie di relazioni su tema preordinato 
 
Titolo lezione: supervisione programmata di caso clinico  
Background familiare e motivo dell’invio 
 
Nome docenti  
Dott.ssa Nedda Papi 
 

         DALLE H. 9.00  
    ALLE H. 10.00  

Serie di relazioni su tema preordinato 
 
Titolo lezione: supervisione programmata di caso clinico 
Presentazione del protocollo clinico, discussioni e commenti 
 
Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 
 

     DALLE H10.00  
   ALLE H11.00 

Metodo di insegnamento* 
Lavoro di gruppo 
  
Titolo lezione 
Discussione primo caso clinico  
 Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 

       DALLE H11.00 
           ALLE   H13.00 

 
             
 

 
15 

 
 

 
Metodo di insegnamento* 
Lavoro di gruppo 
 
Titolo lezione 
Discussione secondo caso clinico  
Nome docenti 
Dott.ssa Nedda Papi 
 
 
Consegna relazione finale scritta da parte di ogni partecipante 
 

      DALLE H12.00 
          ALLE    H13.00 

 
  

 

  
 
Numero massimo di partecipanti:  25 

 

 
 
 

  
RESPONSABILE SCIENTIFICO E DOCENTI 

 
RESPONSABILE SCIENTIFICO  
Dott.  Cesare Pieralisi 
 
DOCENTI (In ordine alfabetico): Dott.ssa Nedda Papi 
 
 
 

Metodo di insegnamento*  



* il metodo di insegnamento per ogni relazione può essere scelto tra:  
- Lezioni Magistrali 
- Serie di relazioni su tema preordinato 
- Tavole rotonde con dibattito tra esperti  
- Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore 

(“l’esperto risponde”) 
- Dimostrazioni tecniche senza esecuzione diretta da parte dei partecipanti  
- Presentazione di problemi o di casi clinici in seduta plenaria (non a piccoli 

gruppi)  
- Lavoro a piccoli gruppi su problemi e casi clinici con produzione di rapporto 

finale da discutere con esperto  
- Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche  
- Role playing  

 
 


